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GUIDA PER IL PROFESSIONISTA 
 
 
 
Come aprire la Partita IVA? 
 
Ma cosa significa “aprire partita iva”? Di per sé, ottenere l’attribuzione del famoso codice a 

undici cifre è semplicissimo, basta compilare un modulo di richiesta e presentarlo, di 

persona o in modalità telematica, all’Agenzia delle Entrate che rilascia il codice 

istantaneamente. Ma cosa comporta possedere un numero di partita iva? Quali sono gli 

altri adempimenti da rispettare? Quali i costi da sostenere? Andiamo con ordine. 

 
 
Verifica dei requisiti 
 
Come prima cosa è necessario individuare il tipo di attività che si vuole svolgere e 

assicurarsi di avere i requisiti necessari per poterlo fare. 
 
Ad esempio per poter svolgere l’attività di infermiere è necessaria l’iscrizione all’apposito 
albo. 
 
Quale regime fiscale adottare 
 
Nel nostro ordinamento esiste un regime fiscale agevolato, cosiddetto “forfettario”, 

dedicato a coloro che intendono iniziare un’attività di impresa o una professione in forma 

individuale.    Per accedervi i requisiti richiesti sono: 

 Sostenere un ammontare di ricavi annuo massimo di 30.000,00 €; 
 

 Sostenere spese per personale dipendente e assimilato per un importo non 
superiore a 5.000 €; 

 
 Non possedere beni strumentali per un ammontare superiore a 20.000 € al lordo 

degli ammortamenti; 
 

 
Le principali situazioni che, invece, ne precludono l’utilizzo del regime fiscale agevolato 

sono:  
 
      Effettuare un’attività a regime speciale iva (ad esempio: tabaccherie, agenzie di viaggi 
e agriturismi);   
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 Possedere una partecipazione in società di persone, associazioni professionali o srl 

trasparenti;

 Aver conseguito, nell’anno precedete all’apertura della partita iva, redditi da lavoro 
dipendente superiori a 30.000 € (salvo che il rapporto di lavoro sia cessato).

 
 
Il regime forfettario consiste nel pagamento di un’imposta sostitutiva pari al 15% calcolata 

su un reddito imponibile determinato forfettariamente in base all’attività svolta. Per fare un 

esempio: 
 
“Nel caso di apertura di un’attività professionale, l’imposizione è calcolata in misura del 

15% del 78% del fatturato annuo che deve essere ricompreso nel limite di 30.000 €. 
 
Se il soggetto intraprende tale attività ex novo, ossia non la svolgeva già in precedenza in 

modo autonomo o come lavoratore dipendente, per i primi cinque anni l’imposta sostitutiva 

è ridotta al 5%”. 
 
Pertanto, per coloro che aderiscono al regime forfettario, i costi sostenuti non assumono 

nessun rilievo ai fini reddituali poiché il reddito imponibile è calcolato tramite l’applicazione 

del coefficiente di redditività all’ammontare dei ricavi o compensi percepiti. 

 

Nel caso in cui chi intende aprire partita iva non rispettasse le caratteristiche sopra 

evidenziate, occorrerà applicare il regime semplificato. Questo comporta la tenuta delle 

scritture contabili, le liquidazioni e i versamenti periodici dell’IVA, l’imposizione fiscale 

ordinaria (dunque l’IRPEF progressiva per scaglioni). 

 

La gestione previdenziale 
 
Aprire la partita iva comporta SEMPRE l’iscrizione obbligatoria ad una gestione 
previdenziale. 
 
Per i lavoratori autonomi che esercitano professioni per le quali occorre l’iscrizione ad un 

apposito albo professionale, la previdenza è generalmente garantita dalle Casse 

professionali, enti previdenziali di natura privata che solitamente prevedono una 

contribuzione ridotta per i neoiscritti. 
 
Per gli altri professionisti “senza cassa” è invece necessario iscriversi alla Gestione 

separata INPS, che per il 2018 comporta un versamento di un importo pari al 25,72% del 

reddito 
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dichiarato, che nel caso di regime forfettario sarà pari al fatturato moltiplicato per il 

coefficiente di redditività. 

 
 

 

Aprire la partita iva: costi 
 
Quanto costa aprire la partita iva? Dato che, come abbiamo visto, ciò non consiste 

soltanto nella attribuzione di un codice ma in una serie di adempimenti, i costi principali 

sono rappresentati da: 

 
 Per il regime forfettario: il versamento dell’imposta sostitutiva pari al 5% o 15%;



 Per il regime semplificato: il versamento dell’IRPEF progressiva a scaglioni;


 Il versamento di contributi previdenziali obbligatori (come detto sopra occorre 
iscriversi alla gestione INPS o alla cassa professionale);



 L’onorario di un consulente che supporti nella gestione degli adempimenti iniziali e 
futuri come la contabilità, la dichiarazione dei redditi e gli altri adempimenti fiscali.

 
 
 
 
La consulenza di ACLI SERVICE VITERBO 

 

ACLI SERVICE VITERBO ti accompagna in ogni singola fase del percorso: 
  

 CONSULENZA per individuare il regime fiscale più adeguato;

 
 Comunicazioni obbligatorie all’agenzia delle entrate (attribuzione n. di partita iva e 

iscrizione alle varie casse di previdenza o Inps;




 Controllo documentazione riferita all’attività svolta;


 Gestione della contabilità;


 REDAZIONE DEI MODELLI dichiarativi redditi/iva/Irap/studi di settore/cu/770 e 
liquidazione delle imposte;


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